
coordinamento di Massimo Truscelli

MAILING & PERSONALIZZAZIONE:
UNA GRANDE \'PASSIONE"
Dopo aver deciso di dare questo titolo al nostro articolo di questo mese, ci

siamo accorti della sua doppia valenza: "che passione" perché fare un

mailing non è mai così semplice, ma anche "che passione" quando si riesce

a trovare un sistema semplice ed efficace che consente di trasformare un

lavoro in un divertimento. La nostra speranza è quella di darvi proprio la

possibilità di trasformare questo lavoro in un divertimento.

( di Mauro Gandini )

Creazione gUidata Volantino EJ

desktop publishing possono aiutarci a
generare un mailing in modo facile e di-
vertente.

Chiariamo subito che parleremo di si-
stemi per la generazione di mailing con
un numero contenuto di indirizzi di spe-
dizione, fino ad un migliaio, quantitativi
che possono essere gestiti attraverso
dei sistemi di stampa desktop, stam-
panti laser, a colori ed a getto di inchio-
stro.

L'utilizzo di mailing ridotti può essere
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Ecco la creazione guidata del nostro
volantino.

D

estremamente utile a piccoli commer-
cianti o ad aziende con un numero cir-
coscritto di clienti. Il mailing comporta
per definizione un contatto diretto con il
consumatore/cliente, quindi, con un'ef-
ficacia tendenzialmente più alta e mira-
ta rispetto a quella che si può ottenere
con altri mezzi. Esistono tuttavia una
serie di problemi che possono vanifica-
re i nostri sforzi e quindi vedremo alcu-
ne possibili soluzioni per aggirarli.

Le Poste italiane sono senza dubbio
uno dei problemi. Le possibili
soluzioni per risolvere il pro-
blema Poste sono solo due:
anticipare leggermente le spe-
dizioni, specialmente se i con-
tenuti del mailing prevedono
risposte entro tempi determi-
nati, oppure, nel caso delle
grandi città, affidarsi a sistemi
alternativi, come per esempio
le agenzie di recapito autoriz-
zate. Da alcuni anni esiste poi
il servizio Postel: nei primi
tempi, la qualità e velocità del
servizio erano decisamenteAllO
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Poste: gioie e dolori
Chiariamo subito che non è mia inten-

zione iniziare questo articolo con elen-
chi di disservizi postali o accuse di inef-
ficienza: lascio volentieri questo compi-
to ad editorialisti, direttori o vice che
siano: tuttavia quando si parla di mailing
non si può non affrontare questo pro-
blema.

Mailing. dall'inglese fa mai!: spedire
per posta; particolare tecnica di vendita
per corrispondenza. Questo,
più o meno, quello che si può
leggere su buona parte dei
vocabolari. In senso estensi-
vo possiamo identificare co-
me "mailing" una forma di
marketing che consente di
parlare direttamente con i
propri clienti e potenziali
clienti, da qui anche il nome
di direct marketing (nel quale
troviamo anche il marketing
telefonico o telemarketing). I
puristi del marketing forse
rabbrividiranno davanti a que-
ste definizioni semplificate:
non è nostro compito farvi
una lezione di marketing, ma
solo vedere come i sistemi di
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La base del nostro vo-
lantino è pronta per la
successiva personale
elaborazione.
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Abbiamo spostato ... i
testi per far posto al
coupon d'invito.

Interessi Artistici Per.<onali
DQuadri DSculture
D Classico DModerno
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resse per i propri gusti (è sempre racco-
mandabile una certa discrezione e, co-
munque, non bisogna eccedere).

Fino a questo punto abbiamo lavorato
in maniera classica, così come si lavora
con un programma di impaginazione:
ora vedremo una serie di operazioni che
ci introdurranno nelle funzioni specifi-
che per la generazione di un mailing.

La gestione in Publisher della cosid-
detta Stampa Unione, cioè della stampa
differenziata di documenti in grado di ri-
portare per ogni copia un differente in-
dirizzo, è di due tipi: attraverso la crea-
zione di un mini-database interno oppu-
re con la diretta importazione in fase di
stampa dei dati provenienti da fogli elet-

/I coupon d'invito visto
da vicino.

buone, ma nell'ultimo anno abbiamo vi-
sto un continuo lento deterioramento.
Oltretutto il sistema Postel è basato su
una tecnologia piuttosto datata e con-
sente quindi la sola trasmissione di do-
cumenti elettronici in formato testo (al
massimo si possono inserire alcuni
marchi, ma non altro): la tecnologia at-
tuale, come quella proposta da Adobe
con Acrobat. consentirebbe di gestire
facilmente la trasmissione di pagine ric-
che di grafica.

Un esempio di mailing
Per rendere più interessante il nostro

articolo abbiamo deciso di lavorare con
uno strumento semplice come Micro-
soft Publisher per realizzare un esempio
pratico. Per prima cosa abbiamo realiz-
zato un volantino aiutandoci con lo stru-
mento di Creazione Guidata presente in
Publisher: vogliamo realizzare un ipote-
tico invito ad una vendita d'arte.

Dopo aver lasciato Publisher libero di
realizzare la base dell'invito, decidiamo
di apportare alcune modifiche. Per pri-
ma cosa abbiamo spostato alcuni ele-
menti per poter ricavare lo spazio nel
quale inserire il coupon da presentare
all'ingresso e ot-
tenere quindi il
"pass" alla manife-
stazione.

In questo cou-
pon abbiamo inse-
rito alcune doman-
de che possono
essere utili per
identificare i gusti
della persona che
si presenterà alla
manifestazione: al
limite potremmo
poi anche non es-
sere per nulla inte-
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Gentile «Titolo»
«.Nome» «Cognome»
«Nome società»
«Indirizzo • riga l lo)

«Codice postale» «Città» «Provincia»
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In questa fase potremmo inserire inostri campi in un frame di testo.
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La maschera utilizzata da
Publisher per agevolare
l'introduzione delle infor-
mazIOni nel suo database.

Il risultato dopo l'opera di per-
sonalizzazione.

velocizzare molto le
operazioni di spedizio-
ne. Altra caratteristica di

I Publisher è quella di
consentire di vedere co-

I me realmente troveran-
no posto gli indiriZZI nel-
la nostra pubblicazione

prima della stampa: questa possibilità,
una sorta di anteprima, ci aiuta a con-
trollare eventuali problemi derivanti da
indirizzi troppo lunghi, ecc.

Non solo mailing
Fino ad ora abbiamo visto le possibilità

riguardanti la generazione di un mailing
personalizzato, tuttavia esistono altri pic-
coli lavori di personalizzazione che pos-
sono essere eseguiti, come per esempio
gli auguri di Natale agli amici o i cartonci-
ni segnaposto per un convegno.

Vediamo, quindi, ora come è possibi-
le realizzare proprio dei cartoncini se-
gnaposto personalizzati, non più con
Microsoft Publisher, ma con Corel-
Draw. Dobbiamo subito dire che la pro-
cedura per creare una stampa unione
con CorelDraw è per un verso più sem-
plice, dall'altro un po' meno comoda.

Per prima cosa disegneremo il nostro
segnaposto inserendo al posto del no-
me del partecipante, della sua società e
della città di provenienza semplicemen-
te delle stringhe di testo" nome" "so-
cieta" e "citta" (senza virgolette - ab-
biamo evitato di introdurre lettere ac-
centate, poiché, come vedremo dopo,
si devono salvare le informazioni in un
file di testo .txt e in alcuni casi le lettere
accentate possono creare problemi).
Ogni stringa di testo dovrà contenere

Ill/eressi A,tisficf PersollnJi
O Qua/M O ScuJlIln
O Clnssico O Modemo
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Personal PASS ~ I
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apposito file di indirizzi, si potrà utilizza-
re un file preesistente e generato con
un foglio elettronico, con un software
integrato o con un database. Per fare
ciò sarà sufficiente partire da "Apri ori-
gine dati ... " e poi compiere tutte le ope-
razioni come già indicato fino alla stam-
pa, utilizzando un altro file.

Come si può notare la posizione di in-
serimento dell'indirizzo è stata studiata
in modo tale da consentire un eventua-
le utilizzo delle buste con finestra. Se
invece vogliamo creare delle buste per-
sonalizzate potremmo semplicemente
utilizzare Creazione Guidata di Publisher
per creare la busta: il programma prima
di generare definitivamente la busta, vi
chiederà se la volete predisporre per la
stampa unione e vi chiederà quale file
di indirizzi utilizzare. Dopo tali operazioni
vi consigliamo di abbellire la busta con
elementi grafici ripresi dall'invito in mo-
do da consentire un richiamo al conte-
nuto 'della busta. Inutile ricordare prima
dell'imbusta mento di controllare la cor-
rispondenza tra l'indirizzo del volantino
e quello della busta.

A proposito di questo argomento
dobbiamo ricordare che il mini-databa-
se generato da Publisher consente di
gestire un minimo di filtri e ordinamen-
ti, come in un database classico. Il no-
stro consiglio è quello di ordinare sem-
pre gli indirizzi prima della stampa in or-
dine di codice postale: ciò consente di

tron ici O data-
base prece-
dentemente
preparati.

Nel primo
caso basterà chiedere al programma,
attraverso il menu Stampa Unione, di
creare un nuovo data base con gli indi-
rizzi e/o nomi che ci servono. Il pro-
gramma ci presenterà una maschera
che ci aiuterà ad inserire i dati. Una vol-
ta inseriti tutti i dati il programma ci
chiederà di salvare questo file: dopo
aver salvato e chiuso il file con le infor-
mazioni, potremmo passare all'inseri-
mento delle informazioni nella nostra
pubblicazione.

L'operazione è molto semplice: per
prima cosa disegniamo un frame di te-
sto in cui andremo ad inserire le infor-
mazioni del database. Daremo una for-
mattazione adeguata al testo di questo
box: per prima cosa potremmo per
esempio scrivere" Gentile", una forma
neutra che può andare bene con Sig. (o
Dott., Ing.) per gli uomini o con Sig.ra (o
Dott.ssa, Prof.ssa) per le donne, e for-
mattare tutto in Times con corpo 18 pt.
Poi andremo ancora sul menu Stampa
Unione e selezioneremo" Apri origine
dati ... ", ci verrà presentata una finestra
per la scelta del data base e, una volta
selezionato, apparirà un'altra finestra
con l'elenco dei campi disponibili nel
database prescelto. Selezionando il
campo e premendo il pulsante Inseri-
sci, vedremo che nel nostro frame di
testo comparirà il nome del campo tra
doppie virgolette. Se vengono messi
più campi su un'unica riga, bisognerà ri-
cordarsi di separarli con uno spazio, per
evitare che le parole risultino poi unite
in fase di stampa. Una volta inseriti tutti
i campi nelle giuste posizioni il nostro
lavoro sarà terminato: per stampare i
documenti personalizzati sarà sufficien-
te scegliere Stampa Unione dal menu
File.

In alternativa alla generazione di un
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nome

Anche questa volta speriamo di aver-
vi aiutato a risolvere problemi che tal-
volta si presentano utilizzando gli stru-
menti di desktop publishing. Il discorso
sui Mailing sarebbe lungo poiché ormai
è diventata una tecnica piuttosto sofisti-
cata di marketing: naturalmente, per al-
tri chiarimenti di questo genere, vi ri-
mandiamo a letture più appropriate.

Dal punto di vista grafico, non possia-
mo che consigliarvi di provare, provare
e poi provare ancora: il metodo speri-
mentale è sempre il migliore per acqui-
sire sicurezza nell'utilizzo dei program-
mi e delle loro funzioni. Anche nella rea-
lizzazione di questo articolo ci siamo im-
battuti in qualche problema, ma con un
po' di costanza e tante prove li abbiamo
risolti facendo tesoro dell'esperienza
fatta.

Conclusioni

inserita tra due barre inclinate al con-
trario (il caro vecchio backslash) per
consentire al programma di sapere
esattamente dove inizia e dove finisce
la stringa di testo. La cosa è banale,
come detto prima, ma quando ci sono
informazioni magari già presenti in un
data base o in un foglio elettronico, bi-
sogna perdere un po' di tempo per
riformattarle: il nostro consiglio è quel-
lo di utilizzare un buon word processor
che vi consenta di fare operazioni co-
me la sostituzione automatica di ritorni
a capo e tabulazioni con altri caratteri,
per esempio il backslash. Un'ultima in-
dicazione: non lasciate righe bianche in
fondo o anche solo uno spazio alla fine
del testo, perché in tal caso il program-
ma non sarà in grado di utilizzare il file
di testo.

citta

1'Convegno sul riciclaggio

I

Laura Passapon
Aria Verde

Morbegno
1 'Convegno sul riciclaggio

Caterina Valont.
Recycle Co.

Milano
1 'Convegno sul riciclaggio

Mauro Gandini
The Outsourcing Co.

Milano
1 'Convegno sul riciclaggio

Abbiamo impostato la
base dei nostri segna-
posto: come vedremo
nelle prossime immagi-
ni, abbiamo commesso
un errore.

Ecco i tre segnaposto
con i nomi dell'esem-
pio: come vediamo
ben 2 dei 3 segnapo-
sto sono errati poiché
il nome della persona
esce dallo spazio di-
sponibile e viene ta-
gliato in fase di stam-
pa.
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VC'J)(·litaoggetti d'arte I
5 Aprile 1997 - Firenze
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\nome\
\societa\
\citta\
\Mauro Gandini\
\The Outsourcing eo.\
\Milano\
\Caterina Valontani\
\Recycle Co\
\Milano\
\Laura Passaponti\
\Aria Verde\
\Morbegno\

Alla fine si crea la busta
facendo attenzione ad
inserire qualcuno degli
elementi grafici adottati
nel volantino.

Per prima cosa dovete indicare con
un numero quante stringhe devono es-
sere sostituite in ogni stampa, poi do-
vete indicare quali stringhe vanno so-
stituite e, infine, il contenuto delle
stringhe vere e proprie da sostituire.
Come vedete ogni stringa deve essere

solo un riferimento
e dovrà essere rea-
lizzata con lo stru-
mento di testo arti-
stico, non come te-
sto a paragrafi.

Vi consigliamo di
stare molto attenti
allo spazio occupato:
infatti il nostro inse-
rimento nel layout
dei segnaposto av-
viene mettendo la
stringa di testo di ri- -
ferimento che po-
trebbe essere più corta del testo effetti-
vo che verrà inserito in fase di stampa
(vedi esempi): purtroppo CorelDraw non
ha in questo caso un comando tipo An-
teprima di stampa.

Il testo, che verrà inserito automatica-
mente, sarà formattato esattamente co-
me la parola inserita nel layout, gran-
dezza, colore, posizione, allineamento,
ecc. (ad eccezione di effetti come Fu-
sione, 30 e Adatta al tracciato).

Vediamo ora come inserire i dati che
ci consentiranno la personalizzazione
automatica dei nostri segnaposto. La
procedura è banale, ma non troppo co-
moda. Tutte le informazioni devono es-
sere inserite in un file di testo, salvato
come puro testo (.txt) e formattate in
maniera specifica. Per spiegarvi meglio
allego l'esempio di un file di testo con
inseriti tre nomi da mettere nei nostri
cartoncini segnaposto:
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